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Il Psi sale di oltre il 3% dei voti 
Calo Pei, successo radicale 
Nella notte dipendenti comunali 
assaltano il municipio 

Catania, gara sul sinda< 
Il Psi lusinga Palmella 
Exploit catanese della Usta civica laica e verde 
capeggiata da Pannella, che guadagna circa 1*8 per 
cento (5-6 consiglieri). Il Psi sale quasi di 3 punti 
seguendo il trend nazionale. Il Pei scende invece 
del 2 per cento. Tiene la De col 33 per cento grazie 
aU'«effetto» Nicolosi il presidente del governo re
gionale sceso in campo da capolista. In discesa i 
laici minori e il Movimento sociale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MARIA GUADAGNI 

nella gioca sul nome del vec
chio capocorrente andreottia-
no Nino Drago e si riferisce 
all'entrata in campo come ca-

Kalista del presidente della 
egione Rino Nicolosi. Che se 

ne farà la Lista civica laica e 
verde di lutti questi voti? «Ve* 
dremo - prosegue Pannella - , 
in giunta con Padroni non ci 
andremo. Del resto è appunto 
lista civica, senza disciplina, 
ognuno farà secondo co-

• • CATANIA. Abbronzato, 
soddisfatto, sorrìdente, Pan
nella ringrazia i catanesi che 
hanno premiato la Lista civica 
laica e verde con circa l'8 per 
cento, «Nonostante i vecchi e 
i nuovi draghi la De resta in* 
chiodata a un terzo dell'elet
torato», sogghigna, «Si vede 
che gli altri due terzi di Cata
nia proprio non ne vogliono 
sapere». Ladragologiadi Pan-

scienza. Mi pare però che ì più 
non abbiano tanta cupidigia 
di andar a fare il valore ag
giunto in una maggioranza 
con la De-. Il leader radicale 
mediterebbe dì non entrare 
nel consiglio comunale, visto 
che la sua lista non supera l'8 
per cento. Pannella sostiene 
che la sua lista non s'è nutrita 
di voti del Pei «perchè qui i 
comunisti scendono meno 
che a livello nazionale*. 

Dal suo quartier generale 
Salvo Andò, l'altro vincitore, 
capolista del Psi che guada
gna 3 punti, commenta: «Non 
abbiamo accettato risse e 
scontri personali. Abbiamo 
ragionato, la gente ci ha dato 
credito. Al Pr sono finiti voti 
da destra e da sinistra. La De 
invece tiene grazie a un'orga
nica intesa e in virtù della dife
sa di interessi corporativi». La 
bordala è ovviamente per Ni* 
colosi. Il Psi punterà i piedi 

per avere il sindaco, rifarete il 
pentapartito? «Non si diventa 
sindaco per titoli di concorso 
o per esami. Né deve essere 
per forza socialista o democri
stiano». Radicale? «Perché 
no», risponde Andò strizzan
do l'occhio a Pannella. E con
clude; «Il pentapartito è già 
morto. Non ci saranno riesu
mazioni». 

Dagli studi di «Antenna Sici
lia» il professor Elio Rossitto, 
ex comunista, consigliere 
economico del presidente Ni
colosi, nonché studioso dei 
flussi elettorali catanesi, non 
ha dubbi: «Nicolosi vale alme
no un 5 per cento. Se la De 
tiene è merito suo, dovrebbe 
essergliene grata. Il rischio di 
ritrovarsi sotto i venti consi
glieri eletti era molto concre
to. Quanto ai successo di Pan
nella, che ha coagulato la pro
testa contro il sistema dei par
titi, è un flusso fisiologico a 

Catania: si è spostato in diver
se tornate elettorali dal Msi al 
Pei e ora al Pr». Se i socialisti 
vorranno il sindaco, la De itisi* 
sterà su Ziccone, il numero 
due, noto penalista indipen
dente e membro del Consiglio 
superiore della magistratura? 
•Dopo l'uscita di scena di 
Gìarrizzo e Scapagnini - ri
sponde Rossitto - al Psi non 
resterebbe che giocarsi Andò. 
Quanto a Ziccone la De lo ha 
già scelto. Ora tocca a lui, se 
crede, dimettersi dal Csm». 

E veniamo a quelli che han
no perso. Il Pri scende di 3 
punti e mezzo circa. Paga per 
aver cacciato i peggio, pur es
sendosi tenuto il molto chiac
chierato Pulvirenti, amico di 
Gunnella? Il Psdi scende inve
ce di quasi 4 punti. Né si può 
dire, in una città dove la mala
vita controlla un bel pacchet
to di voti (attorno al IO per 
cento), che sconti l'eccesso 
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di moralizzazione. Ha infatti 
ricandidato gente cacciata dal 
Pri come Litrìco, Si è tenuto 
Lo Turco, più volte fotografa
to in compagnia del boss Nit
ro Santapaola. E, comunque, 
dove si sono spostati i voti? 

Il segretario della federa
zione del Pei un'ipotesi ce 
l'ha: «Qualcuno potrebbe es
sere andato persino al Psi, che 
assorbe parte dei consensi 
che vengono da "mondi am
bigui"». Ma il Psi non ruba voti 
anche al Pei, che cala del 2 
per cento? «Anche - dice 
Giannotti - , probabilmente 
siamo rimasti schiacciati tra 
socialisti e radicali. Non sia
mo stati abbastanza credibili 
come partito di governo; né 
siamo riusciti a raccogliere la 
protesta di quella parte della 
città che ha votato contro i 
partiti, accomunandoli nel 
giudizio negativo». Quale de
stino allora per l'opposizione 

e per il governo della città? 
•Stando ai numeri l'opposizio
ne da queste elezioni esce 
complessivamente più forte. 
Tocca a Pannella scoprire le 
sue carte - conclude Giannot
ti - . Quanto al governo della 
città è chiaro che si rinsalda 
un asse Dc-Psi e, soprattutto, 
il sistema di potere che sot
tende, causa dell'ingovernabi
lità di Catania». 

Poco dopo la mezzantte il 
municipio è stato assaltato da 
circa 250 dipendenti comuna
li, in massima parte spazzini, 
che protestano perché la 
commissione provnciale di 
controllo ha bloccato una de
libera relativa al pagamento di 
spettanze arretrate. I manife
stanti hanno rovesciato nume
rosi cassonetti per i rifiuti ed 
hanno lanciato pietre e botti
glie in direzione delle finestre 
del centro elettronico. 

D Pd in Calabria: 
bene in 25 centri, 
ma perde a Crotone 

ALDO VARANO 

( M CATANZARO. Un , nello 
consolidamento del Pei in 
gran parte dei centri interine. 
di della Calabria, la riconfer
ma o la conquista di 25 comu
ni, a fronte dei tre perduti, in 
cui si è votato con la maggiori
tari*, una secca sconfinata 
Crotone: sono questi gli ele
menti più significativi del voto 
calabrese. A Vibo, che insie
me a Rossano è il piti grosso 
centro in cui si è votato, a par
te Crotone, il Pei avanza di Ire 
punti, la De ne perde 5, men
tre i socialisti ed il Pri guada
gnano 4 punii a testa, più che 
dimezzato il Psdi che perde 6 
punti. A Rossano, nel Cosenti
no, il Pei avanza di oltre 3 
punti, buono anche il risultalo 
della De (+2), mentre II Psi 
resta al palo. Anche a Seraale, 
Soverato, PaOla e Melito Por
to Salvo, tutti centri tra i Smila 
e i lOmila abitami, il Pei va 
avanti di 3 punti. A Rogllano i 
comunisti guadagnano il 5 per 
cento. Splendida la vittoria di 
Guardavalle con un 9 per cen
to in più e particolarmente si
gnificativo il balzo di Cutro 
dove il Pei, pur in presenza di 
una ipoteca mafiosa soffocan
te, conquista 7 punti in più. 
Negativo, invece, il risultalo di 
Locri, dove la De, che ha pre
sentalo una lista con 11 candi
dati su 30 rinviati a giudizio o 
condannato è andata avanti. Il 

Psi ha raddoppiato I voti «vuo
tando interamente il Pri. 

A Crotone I comunisti per-
" dono 8 punti, mentre la De 

compie un grosso balzo di 7 
punti (diventando per la pri
ma volta partito di maggioran
za relativa) ed il Pai ne perde 
4. Anche il Psdi, che taceva 
parte della giunta, perde dite 
punti. In pratica emerge un 
giudizio fortemente critico 
sull'esperienza dell'ammini
strazione di sinistra che ha go
vernato i cinque anni trascor
si, Negativi i risultali, ancora 
parziali nella tarda aerala, di 
Villa San Giovanni e Bagnare, 
mentre a Scilla i comunisti 
mantengono interamente la, 
loro forza. 

Per Pino Sonero, segretario 
regionale del Pei, «pur in un 
quadro differenziato, dal pri
mi dati sembra riproporsi, al
meno in parte, una specificità 
del voto calabrese che emer
ge in particolare dai risultati 
dei centri intermedi dove il 
Pei si consolida a avanza. 
Molto allarmante il risultato di 
Crotone: tutti i partiti che fa
cevano parte dell'amministra
zione sono stati criticali dal ri
sultato elettorale. Certo, la si
nistra può e deve ancora ri
proporsi come forza di gover
no. Deve (arto - ha concluso 
Sonerò - attraverso una lorte 
riflessione autocritica». 

Contraddittori risultati De e Psi 
Si arresta l'avanzata sardista 

Sardegna, cresce 
il Pei nei comuni 
più piccoli 
Dalle urne dei 107 comuni sardi dove si è votato 
per le amministrative (in 16 col sistema proporzio
nale) viene fuori un risultato abbastanza eteroge
neo. Il Pei, in flessione nei tre maggiori comuni 
interessati alla prova (Quartu, Carbonìa e Porto 
Tones), supera però il precedente voto politico e 
anche quello amministrativo in altri importanti 
centri. Contraddittori i risultati di De e Psi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

M CAGLIARI Tra 1 sedici co
muni sardi in cui si votava con 
il sistema proporzionale, il Pei 
farebbe registrare una flessio
ne, rispetto al precedente vo
to amministrativo, in nove: tra 
?uesti, Quartu Sant'Elena 

- 2 % rispetto alle amministra
tive e -0 ,5 rispetto alle polìti
che), Carbonìa ( -3% rispetto 
alle amministrative e - 9 ri
spetto alle politiche) e Porto 
Torres (-2,1%), vale a dire i 
maggiori centri interessati al 
voto. Un risultato positivo non 
solo nel confronto con le poli
tiche dello scorso anno ma ri
spetto alle amministrative 
dell'83, si registra invece ad 
Assemini (17 mila abitanti), 
dove si profila un aumento del 
3,5% col conseguente sorpas
so della De, a Capoterra (12 
mila abitanti), a Sinnai (11 mi
la abitanti) e a Villaputzu, nel 
Cagliaritano, a Porgali, nel 
Nuorese, a Castelsardo e Sen* 
nori nel Sassarese. Nel com
plesso, si profilano risultati 
negativi nel Sulcis-lglesiente, 
mentre un successo presso
ché generalizzato il Pei l'ottie
ne nel centri minori del Nuo
rese e detl'Oristanese, e in 
gran parte del Cagliaritano. 

Abbastanza contraddittori 
anche i risultati degli altri par
tili. Una certa tendenza alla 
crescita pare registrarsi nella 
De che avanza a Quartu (dove 
governa con i comunisti, i sar

disti e I repubblicani), Carbo
nìa, Assemini, Porto Torres, 
ma perde a Sinnai, Capoterra, 
Castelsardo e in numerosi pie* 
coli comuni. Assai meno mar
cato che in campo nazionale 
il successo socialista (che in 
diversi comuni come Assemi
ni, Quartu Sant'Elena, Domu-
snovas, assume anzi i conno
tati di una bruciante sconfit
ta), mentre sembra essersi ar
restata la grande avanzata del 
Partito sardo d'azione: i punti 
in percentuale e i seggi con
quistati in quasi tutti i comuni 
rispetto alle amministrative 
dell'83 sono infatti poca cosa 
se confrontati ai grandi suc
cessi ottenuti dal partito dei 
quattro mori nei successivi ap
puntamenti elettorali, in parti
colare alle regionali dell 84 e 
alle politiche dello scorso an
no. 

Un giudizio di «cauta soddi
sfazione» sull'andamento del 
voto sardo è stato espresso a 
tarda serata dal segretario re-

§tonale comunista, Pier San-
ro Scano «a situazioni difficili 

come quella del Sulcis, su cui 
occorrerà avviare una appro
fondita riflessione - ha dichia
rato Scano - fa riscontro un 
accresciuto consenso per il 
nostro partito in numerose 
amministrazioni, e una forte 
ripresa in alcune aree critiche 
come il Cagliaritano, che ci 
consente di guardare al futuro 
con maggiore fiducia». 

Castellammare di Stabia Pozzuoli Torre del Greco 
Balzo grosso della De La sconfitta più pesante Tra dissidenti e ortodossi 
che sfiora la maggioranza per i comunisti (-11%) ai democristiani il 45% 
assoluta dei consiglieri Avanzano socialisti e de E il Pei si ferma al 10 

E nel Napoletano è la De a cantar vittoria 
Nei maggiori centri della provincia di Napoli il Pei 
subisce una grave sconfitta mentre si consolida to 
strapotere democristiano fino a raggiungere, in al
cuni casi, quasi la maggioranza assoluta. Buono il 
risultato del Psi. In crisi profonda il Msi che scom
pare da alcuni importanti consigli comunali. A 
Pozzuoli il Pei arretra dell'I \%. Ranieri (Pei): «Si è 
offuscato il nostro carattere di forza popolare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

( H I NAPOLI. Nel paese del 
ministro Antonio Gava, Ca
stellammare di Stabia, la De
mocrazia cristiana vola fin 
quasi a sfiorare la maggioran
za assoluta dei seggi disponi
bili in consiglio comunale, ra
strellando il 45% dei consensi. 

Nella città dì Ciro Cirillo, 
Torre del Greco, la lista «uffi

ciale» della De si ritrova alleg
gerita dì ben 14 punti percen
tuali a tutto vantaggio di una 
formazione locale («Torre ci
vica») capeggiata dall'ex sin
daco democristiano Mario 
Auricchio. Insieme, comun
que, gli oltre cento candidati 
democristiani; «Doc» e «dissi
denti», sono riusciti a riconfer

mare quel 45% di cinque anni 
fa. 

Nella terra del bradisismo, 
Pozzuoli, lo scudocrociato 
con il 40% dei voti torna ad 
essere protagonista incontra
stato delle scelte urbanistiche 
e di sviluppo del comune più 
ballerino d'Italia. 

Una Democrazia cristiana, 
dunque, in forte crescita nei 
maggiori centri del Napoleta
no a spese di un partito comu
nista duramente penalizzato 
dagli elettori. Questo il quadro 
delineatosi in serata, a scruti
nio non ancora ultimalo. A 
Castellammare, pur perdendo 
quasi 5 punti, il Pei resta atte
stato intorno al ventitré per 
cento, ma a Torre del Greco 
una perdita dì 4 punti lo ridu
ce ad appena il 10%, mentre a 

Pozzuoli la sconfitta porta il 
segno di un - 1 1 % rispetto alle 
comunali di cinque anni fa cir
coscrivendo la forza elettora
le del partito comptessiva-
mente al 15%. 

Altalenante il risultato del 
partito socialista: mentre a 
Pozzuoli guadagna cinque 
punti e col 14,6% è ormai a 
ridosso del Pei, a Castellam
mare e a Torre mantiene le 
posizioni delle precedenti ele
zioni. In crisi profonda la de
stra missina che a Catellam-
mare (come Pozzuoli*) quasi 
certamente scomparirà dal 
nuovo consiglio comunale. 

Dalle urne, insomma, un re
sponso senza dubbio negativo 
per i comunisti napoletani. 
«L'arretramento - è il com
mento a caldo del segretario 

della federazione Umberto 
Ranieri - è più sensibile nei 
grandi centri ed è molto serio 
e grave nelle realtà dove ab
biamo partecipato a comples
se e travagliate esperienze 
amministrative come Pozzuoli 
o Casoria. A Pozzuoli, in parti
colare, l'esperienza ammini
strativa -* sottolinea Ranieri -
condotta negli anni difficili 
delle trasformazioni della città 
dopo il bradisismo ha sotto
posto il nostro partito ad una 
prova che lo ha logorato e di
viso». 

A Pozzuoli, infatti, fino ad 
alcuni mesi fa, c'era una giun
ta di programma presieduta 
da un sindaco socialista con 
la partecipazione diretta del 
Pei e della De. A Casona, un 
grosso sobborgo alle porte 

del capoluogo, è stata in cari
ca fino alle elezioni un'ammi
nistrazione Dc-Pci. E il verdet
to dei cittadini, mentre premia 
la De col 44% dei voti ed un 
incremento di quasi 7 punti fn 
percentuale, punisce a Caso-
ria i comunisti facendoli cala
re al 13% con una perdita sec
ca dell'8%. In crescita anche il 
Psi che balza al 23% guada
gnando 6 punti e consolidan
dosi come secondo partito lo
cale. 

A Portici, caotica città-dor
mitorio a due passi da Napoli, 
la De è stazionaria col 34%, il 
Psi guadagna tre punti e mez
zo arrivando fino all'I 1,5%, il 
Pei arretra di cinque punti fino 
al 17%. Inoltre, due liste civì* 
che insieme assommano più 
del 5% e i Verdi sfiorano il tre 

per cento. 
A Sant'Antimo, terra dì ca

morra e di maialiate, dove 
proprio alla vigilia del voto 
erano finiti in galera un guap
po ed un galoppino con l'ac
cusa di estorcere il voto ai cit
tadini a favore di un candidato 
socialista, il Psi ha subito una 
flessione del 2% pur rimanen
do primo partito col 30%. I l 
Pei perde cinque punti e scen
de al 23,5%, la De recupera 
ben 7 punti e sale al 28%, In 
crescita anche, con tre punti 
in più, il Psdi che sfiora ti 10%. 
Grave la flessione comunista 
anche in un altro comune vici
no, Giugliano, dove ìl partito 
arretra al 15,5% dei voti. La De 
col 40% guadagna circa 10 
punti ed ìl Psi col 21% ne inta
sca tre e mezzo. 

Adelfo (Puglia), De senza lista 
Pei più 10%, Psi più 17 
M BARI. Confermato anche in Pu
glia un voto che varia sensibilmente 
da comune a comune, nel quadro 
dì un aumento dei consensi del Psi 
e di una flessione comunista. Fra le 
città maggiori della provincia di Ba
ri, il Pei subisce una sconfitta forte a 
Casamassima (-7,19% sulle prece
denti amministrative), a beneficio 
quasi totale dei socialisti (+8%). Più 
contenuto il calo comunista ad AI-
tarnura (-3,9%), dove socialisti e so
cialdemocratici aumentano rispetti
vamente del 2,85 e del 2,76% e la 
De risale al 37.8% (+13,31%) rias
sorbendo liste civiche non più in 
lizza. A Cerato il Pei perde il 3,8%. 
Sostanziale tenuta dei comunisti, 

invece, a Spìnazzola (-0,62%) e a 
Triggiano (-0,51 %). Ad Adelfia, infi
ne, dove la De non aveva lista a 
causa di contrasti interni, il Pei 
avanza del 10%, il Psi del 17, i re
pubblicani del 6, il Psdi del 2,72%. 

In provincia di Foggia, liste unita
rie della sinistra hanno conquistato 
la maggioranza in molti comuni al 
di sotto dei 5.000 abitanti. In alcuni 
casi si tratta di riconferme, in altri -
come a Candela, Alberona, Anzano 
- della prima volta. Fra i comuni in 
cui si votava con la proporzionale, 
significativi i risultati di Sannican-
dro (giunta Pci-Psi). dove i comuni
sti avanzano dell' 1 % e i socialisti del 
3,5, mentre cala la De del 4,3%, e di 

Vieste, dove il Pei guadagna il 2%, il 
Psi perde un seggio e la De avanza 
del 3%. Pesante la sconfitta comu
nista a Lucerà (-8%) e Torremaggio-
re (-4,7%). In provincia di Brindisi, il 
Pei si conferma primo partito a San 
Vito, avanzando dell'1,2%, pur con 
la contemporanea affermazione di 
democristiani e socialisti. Perde in
vece a Mesagne (-4,5%) e a Ceglie 
(-3,7%). Nel Tarantino, fra i dieci 
comuni che hanno votato con la 
proporzionale, il Pei perde il 3,76%, 
mentre la De avanza del 5,59, il Pri 
del 4,05 e il Psi d'uno 0,81. Il Pei, 
sconfitto a Ginosa (-6,7) e Grotta-
glie (-6,98), riporta successi ad 
Avetrana (+4,65) e a Castellaneta 
(+3%). 

In cinque comuni figuri 
avanza il Psi, altalena della De 
a GENOVA. La tornata elettorale 
ha interessato solo una piccola par
te della regione: 70mila elettori in 
32 comuni di cui solo cinque vota
vano col sistema proporzionale. 
Pur nella differenza delle singole si
tuazioni locali il dato che accomu
na il risultato nei cinque comuni su
periori ai tremila abitanti (Lerici, 
Cogoleto, Pietra Ligure, Loano e 
Taggia) è una flessione del Pei ed 
una parallela affermazione delle li
ste verdi. La De avanza nei comuni 
in cui era al governo ed ha una lieve 
flessione in quelli in cui si trovava 
all'opposizione. Il Psi avanza in tutti 
i comuni ad eccezione di Cogoleto. 

Per quanto riguarda le liste civiche 
ìl risultato più alto sì ha a Pietra Li
gure (+8,5%) e Lerici (+7,8%) men
tre a Loano arriva al 2,61%. 

A Lerici, nella provincia di La 
Spezia, i risultati sono stati: Pei 
2857,31,24, IO seggi (alle comuna
li '83 erano stati rispettivamente 
3942, 40,2, 13 seggi); Psi-Psdi 
1501, 16,42, 5 seggi (1461,14,9,4 
seggi, cui andava aggiunto un quin
to seggio socialdemocratico); Dp 
205, 2,24 nessun seggio; Msi 332, 
3,63 un seggio; De 2543, 27,8, 9 
seggi (2758,28,2 nove seggi); Pndp 
(pensionati), 64,0,7; Pri 792,8,66, 
3 seggi (1000, 10,3, tre seggi); Pli 

137, 1,50; Verdi/Usta civica 713, 
7,80, due seggi (nessun seggio). 

A Cogoleto, in provincia di Ge
nova, i risultati sono: Pei 2265, 
34,4. 7 seggi (2629, 39.2. 8 seggi); 
Msi 102 voti; pensionati 43 voti; 
Verdi 323,4,9, un seggio (non era
no presenti); De 2652,40,2,9 seggi 
(2680, 39.9. nove seggi); Pri 164 
voti; Psi 1035.17,7, tre seggi (1093, 
18,3, tre seggi). Nel paesino riviera
sco il solo spostamento sarebbe 
quindi quello dì un consigliere, per
so dal Pei e guadagnalo dai Verdi. 
A Cogoleto, come si ricorderà, è 
tuttora aperta la questione •Stoopa-
ni>, l'azienda chimica più volte con
dannata per Inquinamento. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 
1. Di Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Buci-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 

90.000 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, / / Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale L. 18.000 

L. 8.000 
L. 12.000 
L. 13.000 
L. 11.000 

10.000 
12.000 
10.000 

Prezzo speciale campagna 
L. 94.000 
L. 65.000 

3. Se scoppia la pace 
Battistelli, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fieschi, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 

desiderato, compilare la cedola in stampatello e 

spedire a: 

Editori Riuniti • Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

10.000 
10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 

Cognome e nome 
I 
I 
I 
I Cap 

Via/Piazza 

Comune Provincia 

69.000 
50.000 

Editori Riuniti 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

n. 1 • 

n. 2 • 

n. 3 D 

Al prezzo di ogni ordina vanno aggiunte L. 2000 per tp*M di 
spedizione 

l'Unità 
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